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E, d 'a l t ra parte , non voglio distruggere 
tu t to quanto il contenuto e il significato del 
mio ordine del giorno, come farei se en-
trassi nella polemica, alla quale ella ha vo-
luto richiamarci, coll 'esprimere innanzi alla 
Camera i postulat i del par t i to e della dot-
t r ina socialista in materia di successione; a 
cui potrei, facendo uno sfoggio, anche molto 
facile di erudizione, con t rappor re le teorie 
e i postulat i di t u t t i gli scri t tori liberali, i 
quali hanno, con argomenti a l t re t t an to gra-
vi, sostenuto appunto il dir i t to di succes-
sione quale è stabil i to dalla nos t ra legge ; 
perchè, se lo facessi, verrei a in t rodurre 
appun to in questa, che è unicamente legge 
fiscale, quella discussione che, come ho pre-
messo, ritengo non sia oppor tuno fare in 
questa sede. 

Se dunque mi diffondo un po' a parlare 
è per precisare come non siano fonda te le 
accuse che l 'onorevole Front in i ha mosso 
ai sot toscr i t tor i dell 'ordine del giorno ; co-
me non sia affa t to fonda to dichiarare che 
noi siamo i custodi di un' «arca san ta» , che 
crediamo intangibile, quale il nostro codice 
civile; come non sia esat to che noi l 'ab-
biamo considerato ta le solo perchè è una 
eredità del dir i t to romano. 

I l vero è precisamente il contrario. Noi 
tendiamo ad ogni realizzazione e ad cgni 
r i forma, che sia compatibile e richiesta 
nello s ta to sociale nel quale ci t roviamo. 
E d è appunto perciò che noi non conside-
riamo affa t to un 'a rca santa il nostro codi-
ce civile; anzi noi vorremmo che esso'po-
tesse con a l t r e t t an t a facil i tà venire modifi-
cato, carne veniva modificato il dir i t to ro-
mano e contro il quale ella onorevole Fron-
tini, un momento fa, si è, con molto poca 
giustizia espresso. 

F R O N T I N I . Chiedo scusa al dir i t to ro-
mano ; faccio pubblica ammenda. 

CARNAZZA. Ed ha ragione di chiedere 
scusa ; perchè sa bene con quanta efficacia 
quel dir i t to fu paragonato a una montagna 
di ghiaccio emergente dal mare, alla quale, 
a ogni liquefazione alla base, nuovi ghiac-
cinoli si sovrappongono, che corrispondono 
alle nuove esigenze della pra t ica , alle nuove 
a t t iv i t à sociali, ai nuovi aspet t i della vi ta 
sociale. 

MATTEOTTI . Lo volete cristallizzare 
allora ! 

CARNAZZA. No, non lo vogliamo cri-
stal l izzare; t an to vero, che noi domandia-
mo appunto , nel nostro ordine del giorno, 
che sia, in relazione alle muta te condizioni 
di vita, alle muta te esigenze sociali, mu ta t a 

anche questa par te , del codice civile, che 
pur essendo uno dei fondament i e delle co-
lonne su cui poggia t u t t o quanto l'edificio 
della nostra economia, meri ta anche di es-
sere esaminata e di essere modificata ma 
in maniera organica, non in occasione di 
un disegno di legge che ha fini solamente 
fiscali. 

Soltanto in questo caso noi saremo i pri-
mi ad approvare, anzi a promuovere a que-
sto dir i t to nuove modificazioni che corri-
spondano precisamente alle esigenze e alle 
condizioni nuove della vita. 

Per esempio, se invece di adoperare una 
frase che ha scarso contenuto, fosse s ta to 
esaminato uno dei nostri emendament i che 
por ta le stesse firme dell 'ordine del giorno, 
l 'onorevole Fron t in i avrebbe visto subito 
non solo la tendenza , ma l ' a t tuaz ione di 
quelle modificazioni che- r i teniamo siano 
conformi allo s ta to a t tua le della famiglia 
e della società. 

Siamo noi i primi a dichiarare, e lo di-
chiariamo nella forma che è consenti ta e 
che è compatitolo con la n a t u r a fiscale 
della legge, che sia equipara ta la tassa di 
su ¡cessione t r a estranei a quella t r a con-
giunti oltre il quar to grado. 

Una voce a sinistra. È un primo passo. 
CARNAZZA. Non è un primo passo, ma 

è la prova che consideriamo, in questo mo-
mento, solo dal punto di vis ta fiscale la 
questione, e che non solo non ci r if iutiamo, 
ma non mostr iamo di volere che, anche 
re la t ivamente alle disposizioni del codice, 
modificazioni siano in t rodo t t e . 

Avevo dunque bisogno di scagionare i 
firmatari dell 'ordine del giorno da una ac-
cusa e da un r improvero che non erano 
meri tat i ; quanto al l 'ordine del giorno credo 
che la sua sostanza è per se stessa di tale 
evidenza da non potere non essere accolta 
dalla Camera alla cui ponderazione io lo 
affido. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Guido Donat i . 

DONATI GUIDO. Esaminerò il disegno 
di legge che ci è s ta to presentato come uno 
s t rumento fiscale. 

Ho ascoltato le osservazioni venute dalle 
varie par t i della Camera, ma credo che esse 
par tano da pun t i di vista t roppo partico-
lari e abbiano toccato questioni t roppo pon-
derose ; ciò che non sarebbe avvenuto , &e si 
fosse considerato il ca ra t te re fiscale del di-
segno di legge del Governo, al quale si deve 
riconoscere sempre una veduta di più largo 
orizzonte t an to che non credo mai oppor-


